
Anno y. 

ontalcino;,d:Ottebre. 1894, 

ll traspxirki: dele iceneri dcl comnn. 
Dino Padelletti e della 

Dmamina sua, hdornta, itrenuto quas: 
sI lomepicA$eSiusc),imponçnte, 

cÑmm noventissino peçi.il,dolore. e p:r 
ilFpanto lella popubrzione,iitera. Non 

un oirtiriee ni,;i ineruapotoosi. 
cli
 là iostra Montileino' volle fardid' 
uito lei suoi tign piü' llustri peräl 

,: ,!uene e. 0ubi.tà di cuore, al 
0nonjd 4cfe. il bene:.� farb 
nbrlan dozj tuuto se.stesso era felice, ne 

CSsito . di mdole: uoiu. 

to 

nti accqrrummo 4 portare Tlti: 
mo, tríbuloliialletto «a Colii cle ailo 
aimammoyiama ti, apiangere 

minente, del ciliidino munilie nlissino, 
epmplare toti. malgralo I, immuo 

dolore che £n quel;supremo, nomenlo 
gpprinesaylo volemnio comporre r 
Yerenti, insicme con sua- nadre;´Del 

seJglereto' �ell" amiia, "scianto' allo 
zib1lomeuicó 'al "atello Guido," lue 
aui thie iDel irmameuto. d-lla sci�uza 
"plendong:i' bolla e,sivida luce, B 
90e_ta, cosi)anime, cosi spontarnea 
nostrazione di.. allettueso rimpiunto 
SIECrano unito moltissiune taltre persone, 
COuyenute a centinaia' "dalle fiuzioni 

del: Comub'8 dai'p "pacsi linitroli, poi 

ncora, 

g doyungue,rendendo omaggio 
Sua memoria, si-crede, nè a torto, 

ad un.: alto idealo di. rendere omaggio. 
di virtü cittadina. 

Montalcing, 14 Otlobre l894 

Il prog'a ss0 ò la legge del mond). 
0. MA22iNI 

S:opo del progresso ß il lfune del mnggior humero. 

rSubbliga lå :prima e lËterza domenica d'ogni mese 
G. CANTi 

Oh, conme .il n0sfro Dino deve 
aver:gioi lo sc poto vedere da quant 
pieta; da quaoteh acritne, dan quant» 

mesto 'lesiderii cgi veniva accoinpa 
goalo'alla tonia; cume deve, arero 

I.. 

esullat) anche aniDa buoia della 

manmma sua, li questa cara wnile dop 

Da, ¿l ci none" non esci maL Wallu cp-. 

chiu delle pareti domestiche, se vlon il 

giorno cle u morte l ussori), quas ve 

una suprema giustizua, ulla fuma del 
figlo che tutta Nupoli piansr. 

Multo si è seritlo e slanpato «del 
nostro illustre concitladiv0: eppuYe ba: 

:sta prOnuDziare questi due noni Di. 
Dercle ci 'sen nO PadellÚtti, 

tiamo suscilarc nclla nente c Del cuo 

ABBUONAMENTONUO, sl 

N.2is. 

Fuort, dJ, Mlontalcipg . Un nuiéto separató 
ent 
ld. hrretrato pd espresgo 10 . 

Gi abbuonamepti hapno pril? in. 
ciplo con la primA, doinenlea") cínscun mede. 

:9i9 

Lottore o man03erittr dob af r 
restitulhconu e se inqlpldi, sl' ée-,5 
stinano: 

SI publicano rassegno, så4 
libl éd.opuscoli, che. pervengónd 
nlla Jirezione. . 

r atvisí, o'itsor|ioht in! t 
gehore prezzy eccezlonale dá 'ous a 

vuhlroi 

DIREZIONE 

( 

E AMMINIS TRAZIONE 
Via Donnoli N. 21 

re un cumulo di pensieri e dia Tletli.. 
Penetriamo nei salotli del ricco,0;nel 
molesto abituro dell' artigiano" dicia 
mo vicnte altro cho Dino Padel. 
letti e vedrcmo tosto árrestirsr-ogit; 
altro discorso e tutti sospirare, piange: 
re, deploräre la fine immatura,,di lu 
il vuoto che cgli ha lasciato fra *noi c 
che non si colmerà più mai. No, nes 
suna neerologia scritla per lui vale 
quella parola schietta. spontanca,; äflé 
ziona ta, devota ch' esce dalla, bocca 

E perchè questo ? Perchè là .morte. 
a rapito con lui tant' altra parte di 
una miglia che è orgoglio, gloria iu 
ri ssima della nostra Montalcino; perche" 
non solo il Padelletti"impr�sse! 
m:' orma luminosa nol canmpo scieutiti 
C0, nna perchè nella sua vita,; troppo 

.presto spentasi nel gelido bacio della 
u0rle, seppe. farsi amare compiendo 
pere di previggente; illumipata; beng 
licenza; opere degne di un-anima 
inspirata, siccome era la sua, a nobili 
ed elevati atle:tti. i..t 

Sale, Dino noslio ! Pössa i 
tuo spirito imnorale compreiders l'af 
felto ehe ci lega alla tua, memoria0. 
la mesta dolcezzA che è iu noi pr!i 
dimenticabile ricordo delle fue' virli: 

IL DIRE rTORE 
ADOLFU T'EMPLRINI 

I jMNÍFESTI s3 
LARRIVO DELLE SALME"ATORRHNIER0 G 

Non appcua'si sbDe''chvi Dbne 
riggio lel 7 di questo mesesareybero 

chë dotunguei DoDe di -Dino 
adelletti e benedeto e renera 

tutti: Dino Padelletti-E 1 



arrivatoalla stazio0 dË Torreuieri le 
centfrdtlprot. Dinß Padeliotti o del 
a:suutnndre per"issere 'itumulato ncl 

cimitero, il Municipio<fece alig Bnoströ 
1Scguente manifosto: 

ar domenica prOBs.. giungetunno 'nelln himnó dol, Piot. DINO.PADELLETTI o 
atá inadro ANGEL.À PICCINETTI Vod PADELLE 

Siglnèriunirlo a' quello doi lorv amati. cobgiunti profos 
ori Da pileoto"Cuido,: * t" 

sono 1aitabo porcl tutte lo, rnppre sntanzo dello 
Zohl. a'riupirei conle tuapottiye bandiero nel 

Palnzzöohnilbà oro .14 del'giorno ulodicato per 
eorsihiome alla diun'a ó alle altro Äutorità lotal 
tn'port, Cärvala:pgr il aolgnne rlcovimohto'delle 'ånae 

to spoglie' moralLi 
t invitata þuro InT cittadinanzt a proodot parte nl 
Atotsporta, ad onorare .cosi la cara memria dogli 

Siliatr. bstintiep dara-a un tenpo un attostato di afotto 
lorofegrogi Conglunti superstiti.,» 

ontalalnb' Daila Residenzn Mugicipale 
5 ottobre 180.4 

AL'SINDACO 
cav avb.G, Aigelini 

Anche 1 Unone Operaia, della qua 
il Padelletti.era.president�, pubblicò 

il manilestö; chu qui teslualmente ripro 
duciamo; 

Consoci, 

It SEaRETARIO 
câv. T. COstanti 

È adenpimento a un dovore di gratitudino ricordaro 
coD aflotto coloro, che in vita resro alicaci srrigi al 
le istituzioní di heuell ceuza. 

Ai.vostii puori. dunque, non pu) hon esser caura la 
momuriadyl Prof. DINO 'PÅDELLETTI, che umò li 
achiotis[ino' amor� I Cnione Opairaia, g ad csu, al suo 
ineremeuto aveva.consucrato, tutto so stusso, vólta I'o 
para sia tantó prs2i08J. 

-E oichÝ, domåui 'i oro 15 giungeranno à Montalci 
no le-cenori doll:egrgio uono, assBemó :a quclle della 
madra sua, per ÖsSer tuniulate nel sepol
reto dolla fl 

niglia, cosi; nui. siamo certi cho intovversto tutti allo 
8olepni onoranze funobri che la cittadinaiza - auspico il 
Municipio'- tributerà aizduo cari 'estinti. 

LA VOstraunanimo conpartocipaziouo alla pietosa 
cerinonia riuscirç: d' immenso couforto al cuors squisi 
tamonte géntllo del nostru Presidoute, Carlu Padellotti, 
il Qualepiango ahcoru sulli tom)a dell'ainato zio e del 
la nonna adorata. 

Montalcing, 6 ottobrj 1804. 
lL FICE-PRES0DENTE 

Siovannt Capitani IL SEGRETARIO 
A. Temp.rini 

Le salme, infatti, giunsero alla sta-
Zione di: Torrenieri a ore 19 del gior-
Sjo;7. Erano. a iceverle parecclhi soci 
ell'. Unione´Operuiu di Moutalcino, il 

direlloro di'qucsto periodico e Girolamo 
Caonoii de tnilló. Í feretri vebiero su 
bito portatinella sala, tutta lrasforma 

ta inco mera' ardente, 'dollu Scuola 
comúnaloinascliilc. Duranto lu notte fu 

TODO Vegliati du alcuni componcnti il 
predétto sodalizio, ai quali fecero mol 

to gentili 'attenzioni tanto i signori fra 

L TR�SPORTO 

pllerinaggio alla canera ärden 
e. coitiiüdk'sido a mezzahotte. 

A:ore.12 del giorno succossio le 
due chsseche acchiudcvano le spo-
Blic duiluostri: cari: cstinti, furono de 

Os sul çarro funcbre tra la com1no 

zione di tutti gli anstanti. I'rima però 
della partenza il consigliere comunale, 
sig. Giuljo, Nozzoli, disse: 

l Nozzoli. : quunto il: sig. ; Federigo 
Tet che in quel giorno;,funzioFava.| 

Aa Capostazionc, ed altre, persoue. 

« Ben sicuro di rendormi interpotre dei 
sentiment della popola~iono dí Torronieri, 
m'inchino, riverente, innanzi al ferelro cho 

.racchiude ln salma di Dino Padollolti, di 
quest' uomo, che, coll' ncutezza dell' ingegno 
e colla tenacità dei propositi seppo, hel di 
fleile arringo dello scionze esatte, procaccia 
Te onore & sé stesso o al paoso clhe lo vide 

nas
ere; o; nel campo lella nlantropia, riu 
Sc1 a procuraro il benessere ed il vantaggio 
dei bisognbsi. 

Signori, 

Gli avanzi mortali di Lui riposino ras 
quilli, insieme con quelli di una madreim 
pareggialbile, nelle bello e pitoresche pendi 
ci della dilelta Nontalcino, dove loro nai 
verrà mejo la golosa custodia di un jopolo 

riconoscente.> 

cittadinanza nontalcincse, il dott. Car 
Rispose, ringaziando a nome dela 

lo Pioratanti. 

| 

Dopochè 'on. Sindaco cbbe terni 
nato di parlare, si formno i corteo. 
Prccedea liu Banda di Torrenieri 
' Unione Operaia. Seguivnno il curro 
la Dostr Banda,; la Giunla comunale, 
Compreso il segretario cav. Costanti. 
il Giudic-conciliatore, i rappresentanti 
dell' Asilo. Infuntile, del R. Educatorio 

|/emminile, del R. Ospedale, della Con 
fralernita di Misericordia, della Bunca 
du scontoe depositi, della Cussa di ri 
sparmio, dell' Accademià degli Astrsi. 
i componenti il Corpo sunitario, gli 
Impieguti e i Pensiouati governativi e 
comunali. Venivauo poi la Direttrice 
del B. Eheatorio c la maestra dellA 

silo lufuntile con lu respottivo alsnne, 
Ion che i nlacstri e, gli alunii delle 
Scuole maschili. 

Dopo di che il carro funebrc, acconi 
pagnato dal eorpo musicale di 'Torronie 
ri e da n centinaio di personc, si di 
resse alla volta li Montalcino. Qui e 
precisamento alla porta Curvaia- erano 
ud attenlerlo il Muuicipio, tutte le asso 
sociazionj; le rappresentanze degli isti 
tuti locali o una folla inmensa. Il car 
ro giunsc quassio a ore l5 e subito 
Ion. Sindaco, cav. avv. Giuseppe An 
gelini, visibilment'commuss0, pronun 
ciò, a vome della cittadinanza, alcune 
parole di allettuoso rimpianto per gli 
illustri c�tini. 

e 

Chiudevano il corleo la Soçietà Re 
duci e Frdtellanzu hilitare, il" Tro a 
Segno, lin Socielù Uperaia di m. s.. E 
nIone Cooperaliva di consumo, lu : 
larmoncu o una largu rappresentanza 

Reggevano i cordoui del carro il 
Siudaco Angelini, il Protorc LTrenzini, 
il sig. Giovanni Capitatii por l Educa toro femminile il Dot. Fioravanti 
Por T Aslo 2nfantle, Uni0ne Operaia 
e per la Societo Reduci. 

Fra le 'corone uotammo qucllo bcl-

lissime dcl Municipio,dellafatiglias 
degli cstinti, dell nione: Operdia, del: 
I'Asila, lell' Educaiorio edeglialünii 
della Scuolà mäschile 'superiore, diret 
ta dal nostro, bravo amico; Pr 
vanni Barni. 

Prof.Gio 

Il corteo mosse per.ilkcorso,Vitto 
rio Emanucle. per piazz� Matgherita, 
per yia,Umberto, per pia|zu Chsour o 
per il viale PieroStrozzi."A 

Da., inolte casc syentolavanoabandjg 
re abbrunate. Tutto le botegie èranö 
chiuse: allolla tissimole yicso lg.finc_tre 
Il passaggio delle salme détäJungo tut 
to il. percbrso, viva, profond comm0% 
zione: Il dolore staya; scolpito sútutti; 
i volti. I rintocchi della campånamu 

nicipale e le marcie funcbri, chesuo 
navano le Bande, aggiungevano n 
stizia alla cerimonia. L' clfetto di qúc 
sta dinostrazione di cordogliogeneralo 

Nel suo dolorc; Montalcino era bella: 
Il corte0 fece sOs ta å porlu, Fortwz: 

z1, dove i soci dell' nionei Operaia: 
tolscro. dul caro le duc casSC C,lc por 
tarono a braccia nel cimitero. 0ui l'e 
gregio Dot.. Carlo Pioravanti, con vo-. 
ce comriossa, pronuneio questo.discor 

so vibrane di. sentimcuw. ,e di. áf 
fetto: 

< Duc unni o mesi .sono trascorsi, dal1' in 
fausto givrno in cui la spisiata Dealella 
morte, discesa sulla incantevole terra di Na 
poli, colle, fredde i' sue, ali,sfioro dassereua 
fronto di una vecchia. Madre, e, le, floride 
guance di un givvane Figlio; spezzó lo sta 
me di due care esistenze /nuna solakcon 
prese, qua_i a diuostrare lhe;non potevino 
cssere disgiunti neppur all'estremo;: passo 
due Esseri, il cui voto supreno fu sempre 
di scendere nel sepulero lo stesso giorno la 
Stessa ora avvinti in un uiedesitno anplesso 
d'amore. Ma tu non pensasti, o cruda Dea, 
che non si può strappare:: all' affetto, alla 
annirazione di un inlero Paese. un Giovane 
sulla cui fronte brilla ancora : splendidoil; 
sole delle giovanili speranze,'senza. che. de 
stisi in nezzo ad esso uno di quei movimen: 
ti sublinmi che assumendo forna, di geherp 
sa rivendicazione arrestano la tua 'ursa iri 
onfale e rilolgono l tue vittimèall' biaso 
dell' oblio nel quale tu speravi averle eters 
namente sepolte. 

Si: chi da giovano abbandon� la terra, 
cternamente giovane cammina per-il mondo; 
Suscita un desiderio e una sinypa(ia inAäit 
ed è compianto eternanente dai. Posteri 

E che io, cosi parlando," non m iogan 
ni uo sono prova eloquentè ë il borted, 
lie 
fa corona a quel feretro, e il uesto'sewbian 
to di (uti i miei concit1adini, le lanta hoi 
me, i roplicati singulti. 

Dinanzi a qucsto spetlaco<o subljme di 
affetuo e di dolore, l' animo inio` si chiude 
in una mesta contemplazione eilnio, Jàb 
bro divion' muto. Se nou chei dovendo io 
adempioro all' incarico gentilmènieaMdato 
ni dall' Unione Operaia faro torza' alle rá 
gioni del cuoru, vincerò mo, stesso tentoroj 

dell' Unione di Castelnuovo Abate, 

cru addirittara ioponentissimo. 



AstYemo vale a Colui cho com pian-1ui nome vale tutto un elogio, giatmo,. 7Non èlon o'pensiero. tratteggiare neppur 
:olo!18. splendjda figura del Professorè, 
poiché illustri Personaggi' con belle e accon' 
ce'parole dissero in altro tempo- dell' inge-
d della dottriaa di Dino Padellótti, lo 
parlero brevemente del nostro concittadino; depongo sullà tua tomba: è l' omaggio del no-amico, del nostro Presidenle. Da 
tei: animo;'ß Soci, ' ricomponeo il vostro 
volio petn i_tante e neco avvicinalevi. a 

'sacrodeposito. 

lef nos 

Sarai di esen pio cos Lante nelle no_tre azioni. 

0h fosse a me dato' scoperchiare questo 
fére Lrð odilesporte"ai vostri: occhi, le note 
ambianzeileli caro Estinto. Potess' io farvi 
ahe una volla ammirare la sua fronte se 
rena o pura come azzurro dei cieli, il suo 
eardo placido' e nite," le sue labbra alteg-ite a.quel sorriso che rivelàvano la bontà 

e la dolcezza, dell'animo su0. Ma pur tror 
po il' dente votace dl tempo assalendo la 

sua beila persona' non ci ha lasciato di Lui 
che un pugno di cenere e poche ossa. Po 
vero Dino, Qiro evenerato amico !Tu mori 
si nel;fiordellavita e nient' altró a questa 
chiedesti' che giovare ed amare: nella tua 
breve csistenzu l amore. del prossimo 
Jasció appena intrávedere 1' amana tragedia 
e 'solo conoscesti le dolci effusioni del cuore 
'pieno di Dob1li affetti, di aublimi ispirazioti. 

Noi ç leniáno Comeprusenle. nelle nostre 
adunanze; hei nostri gonsigli ricordiamo la 

cara e biona imaiagine 'tua chë ispirava fi 
ducia ed aftötto « ricardiamo: la, dolce, tua 
voce che,ci consizliava alla concordia, al 

' anore. Mi par di vederti ora con. quel sor 
riso sincèro, che ii inflórava le labbraa e il 
laminava'il yolto g uando venendo fra noi 
ascolavi; 1le bugnghotizie del nostro sodali 
zio."Con'noile slancio di' modestià ci rin 
graziärí 'dellë nostre cureemai pensavi 

che, solo, colla tua.uperositå, col, uo:intellet 
to, coi luoi consigli potenwO giungere trion-
lanti a queila meia clie sÉ diceprosperità 
Grazie o nostro benotattore: se coa mille sa: 
criûzi . potcssimo. in fonderti nuovamente la 

vila ç accorgeresti forse che ragyiungestr 
Tacilmen telintentodi farti sti nare ed ama < Signori! Lá commozione profonda, che 
re, Non ti velreinofnäi più, ma vivrai 'sëm io vedo seolpita sul volto di tutti, è la più 

DCendi dungue pur pago nella tonha o 
rij0aa sul: Ado-seno diatua Madro, di quella 
nadre. affetuuosa che per te solo viveva 

e ehe. a 'bLon drittT, cone l' antica Cornelia,; 
Solevå di terinetere - Eeco il mio ornámen 
O, l mio vahto- Dessa elbbe nente elevala, 
anino nobile-e gentile: fu fondanento, ra 
Blouese d3COrÜ ainat IHústte r£miglia ed 
nerilo di aver get tato e fallo germogliare 
nel tuo cuord i1 Seme delle più. eletlë, virto 
la rendono degna che il suo nome vengu as. 
sociato al tuo:e sia messa a parto delle lo-

di-cho a le si attribuiscono. Dormi nella 
tomba il sUnno dei giusti ed il tuo spirilo 

ohile aleggi serhpre sulla nos1ra Societ£ c 
sia eccilamento atuto ciò che à nobile 

goneroso, -Sulla,t tua. lapide noi scr, viamo 
in iu0 onore 

' Unione Operaia una funebre corona in Se gno di affetto, di revorenza, di gratitudine. Concedi purc che ti presenti dei lori a n0 
me dell' Asilo d' Infanzia che alla tua gen0 
rosila deve la, propria esistenza: sono flori di bambini che giustamentÏ ti chiamano Pa dre e bonelattore. . Anche un'altro ricordo 

Cittadino:io vivo 
:Era color che.verranno. 

1Ora cÍncedi che ti ofra a nomo del 

Siro R. Bducatorio, memore dell' onera rovvi-
da ed eflcace, onde tu mirasti sompre al suo 
decoro, alla sua floridezza, E tnalment� ac 
cetta le lacrime degli amici, lo lacrime di 
tutto, un popolo çhe era orgoglioso di posso 
dere in te un ci tladihoammirabile per n1en 
te e per cuore. 

Io ti lascio, o caro amico, tra i flori e le 

il più bel monumento cho alla (ua memo 
lacrime : flori e lacrime di popolo formano 
ria possa innalzare la tua terra uatale. > 

Se fosse stalo lecito, calorosi e lun 
ghi applausi arrebbero spesso interrotto 
il nobilissimo discorso del Dott. Fio 

Il nostro Direttorc, Adol•o Tempe 
rini, salutò gli illustri ed amatissimi 
estinti in nome della loro famiglia. Egli 
concluse leggendo il seguente telegrani 
ma dell'arv.prof. Oloardo Luchini : 

: Adolfo (T'enperini 
Montalrino, 

« Giunto quz ièrsera dopo escursioni pres30 nici 
trovo su)*tclegrainina. Pregolu uoirmi inticra ppolazir 
ne ed esprimero siguora Hildu Padelletti e Carlo miei 
sentimenti venera ta iemoria estinto amico l)ino, ch 
vidi ultima volta a Londra e col quale festegg'ando 20 
Setten1bre larga riunjone connaziouali. augurammo patria lontananon presaohi: 
presto sta finc. 

Con Lei, con tutti.naturalmente, in qucsta o
caaione 

associo nesto ricordo anico, eondiscepolo, collega ui4 
do un»re alti studi giuridici italiani, Prugo serivermi. > 

LUcutsI 

Il telegran1ma, pervenuw da Radi 
cofani, fece otima impresione negli 
astanti. Tuttil ammirarono il pensiero 
pietosamente gentilo e delicato dell' on. 
Luchini. (1) 

Sorsc quindi a pararc Sevcro Ca 
paccioli comejseguo: 

Volgono due anni c pii, dacchò la falce 
inesorabilo della inorte recise lo slame del 
la preziosa esistenza di Dino Padelletli; non 
dimeuo sentiamo ancora tutta la poteuzal del 

dolore che ci strinse il cuore allorquando si 
sparse per Montalcino la ferale notizia, che 
" insigne scenzialo nÍu era più, che l' uou0 
di eui 
i erano hole le rare virto era sceso, 
ahi ! troppo presio, nel sepolcro. 

i Egli Inori quando balda sorrileaci la sbe 
ranza di potergli afidare il nandato di rab: 
presentarci al Parlamento, quando cra pros 
simo il giorno di conseguire I' intento, Ma 
il fato erudele volle altrimeni. Ahi, ogui 

U) A puposito d0 prninit u far parte del 
Odoardo I.uchini siamo lioti 

anuunziaro, cho egll è 
la n. Commissione consulliva per gl'istituli di prei 

den su. 
Quosta Commissiono duro tunersi al corront di 

tutto ció che si la o si propoue all'ostero o in ltalia per 

il miglioranonto dolls condizioni dolls classi lavoratrt. 

ci, o duvo prTsentaro al' Gorerno le propostu cho riton -
gu piú ópportuno. 

. 

non resta a noi che raccogliert inlornogl 
suo cadavere e a quello dellà sug
ara: ps 
dre e render loro un tributo di Hori ie d 
lacrime. 

Si, flori e lacrime spargiamosulla tog: 
ba di essi; fiori e lacrime, la misteriosa, 
tena che 'lega i viventi ai 'defubti; flori6 
laerine, che formano quella afattuosa cofvis 
spondenza che di 'generazion�! in generaz[g: 
no perpetua il clo: dei sépolcri, la; religlo: 
ne, delle memorie ». 

Da, ultimo, a nomc, deglt.abitani 
di Castclouuövo"Abate, disse brevi. md 
belle parolo iuseppe Pialli. 

Alle orv18 la mestacerimoni�?14; 
in forma puramente civile -era termi 
na ta. 

Ora non resta che la pietà e il memo-. 
re affetto del nostro Muoicipio apponga 
sotto il loggiato di piazza< Margherta, 
cOmc già � stato stabilito, 'una lapide 
marmorea a perenne ricordo della fami 
glia Padelletti, e che la mesta soldn 
nitå di domenica ricsca di conforto al 

CUore del superstite Carlo .c.della ono 
randissima sua madre. 

Carlo adelletti, e. la 

prof Guido Tadellesti, siguazsat 
pt projoudo bel enor 110 dal 

rppteseutan|e 1olilult 
cali ed i -cilladiui, che coiu taiti 

tecoupaquatouo. 

amatisimi congiuntí., pco DINO 
PADELLETTI ANGELA PICCI4 
NETTIdova PADELLETTI: 

geutili: abilauli Si Gorenieri, Si Caolele Tiugraziauo 
obate, i seut obygelo 

dogfi aliei pacoi iidof, che 
vollero associar si ae 4eibute di. af 
ktuoso ciugiculo ebe cllbouialciue, 

Nella circoslansa dell' inaugurasione del. 
la lapide mrhnorea a perenne ricordo dl: 
I'aro. Picr Francesco Padélletti, del 'fi'atel 
lo prof. Domenico e dei îgli di Pier Fra 
cesco, professori Guido e Dino, il "nostro 
dircltore, Adolfo Temperini, pubblicher'à, 
nCcolle in un opuscolo, le biografie di qie 
sli quatlro illuslvi estinti. . 

AnoLEO TENPERINÍ Diretloe 

VITALIANO CIACCI, Gerene-responsabile i 
Montàlcino 1'ip. Douuoli 

re nclle nostre inehi, nei nosiri cuori e lloguente e sincera nanifestazione di affetlo. 

I'avanti. 

.scienza e patria deplorerelbero si 



COLLALLIH ACQUAALCALINA QuestiAcqua. è: lunica, da subentrare per P us0.alle rinomate acque diVicliy g i'stitis tcHauteriv idichiarata da tuttgleautoits Medichercome solo rimedio perle affo=n zion derCNI dellavE_crCA, della RNLLA, CAIOÓI, GottÄ, DIABETE, ABUMIÑARIA'no0che Pelo malatisr;del, fegato.,9 della nilza, nlé debolezze e.catarro di stomaço, e catarro:vescicale,i ABliillU.m)|Sigg» Meçliçi-Chirurghi. rivolgiamo in sectal modo Je più vive raccomand�zioni, perchèsi.cori-: iipia
cjanolcspprimentàro;l' acqua COLALL dolla quale polranno vcrificare l importa97a; 0,co1r. 
.0OSqOre la sorpie0 deutce\licacia. 

EDUCATORIO -FEMMINILE 
D MON TALCINO 

0Gra~£e" alle intelligenti'cure' della Comaissione. amministratrice, questo: retusto" Istituto, lárgamente sussidiato dal Governo del Re, ha ora cosí .bene ripr:so, le. su tradizioni e.vive d'una vita filori ta e tigogliosa:i 
EprOTvisto di locali spaiosi e bene arieggiati, di un vasto giar dino. espcstoa mezzogiorno. Fornisc9 cibi ec.elleati e vini spuisiti 

del Anogo 
Quivi le" convittrici, prèvia lannua rstta di lir: 300, ricvono da 

una;brava DËrettrice, e 'abili . Maestrs di grado superioro 1l'istruzion 
delle cingue classi elementari, della complementare ¢ del corso prepara torio 'alle Scuole: Normali: ricevono pure 1'insegnamento del canto e 
del ballo,e, possono. apPPrendere, la musica mercà. una`tonue corespon 
sion�, meisile. 

PRESSO :MONTALCINO: 
NATURALE: et Ala 

giest8 R, taucatorio 'ptó 'considerargi uho dei migliori istituti. 
del.Regno· n¡n solo per,linsegnamento eficape che vi s'impirtis 
ma ben anco per il clima saluberrimo, �ella. cittá, che è, posta., sopra 
una. ridente collina, 
JUiPer programmi, schiarimenti 'eoci, rivolgersi al Presidente d:l1, isti 
tutg pmedcsimo; sig. Giovanni Capitani.' 

4, i!!,,r 

BO LLETTINI 
per (ulte le linee del Regno 

PrezLO.. al. cento L. 

'e misire 

PARMÁCIA BÀCISRELLL 
: 

DONNOI 

MONTA;OINOt PI¢ZLA MARGHERITA 

Presso juesla FarHmaci tYovinsi iiru 
dicinali 'e generi di droglheria �ota': 

tima,jualitA o,aprezof 
ribäsSato, e cioè:' "Acqü� ni 
nerali Nazionali:cd Esteçe., Acqua Col-:, 

lalli a' ceot.'45ÄllhermensrihRhum 
Marsäla ognaç. Elisir stonjatico, dj 

china Cioccolata soprallin�,li- propriat 
fabbricazione Confetti -Drogle pergi 
Vermouth Porere ed Acqua lao 
tizzata per pulire; tenerbianc1issini 
i denti fortilfieirele'gengirë Acqua 
di. chinina per i capelliSaponi, profo: 

: nati c medicinali , Cipria profunnataiai) 
Chinino. 

PER EERRGVIE 
Curia del peso di Kg. 8 qirea ogui mille copie :he 

30 - al mille L:10.00 
ittorevaglia, oidinazioni, eco., inviare esclusivaneate aili" 

IMONTALCINO., 

FERRARECCIA CARTIGLIANI - S0ENA 

DittAi 

, ii 

bPiAZZA PIOOLOMINI VIA RIOASOLI - PIA{ZATOLOMEN ie: 

Cloriferi Stufe dei migliori sistemi Tornelli a petrolio e. spirito Fornelli con Scaldanmani, scaldapiedi, sCaldaletto brace od acqua calda. Sto serbatoiod acqua' Sellzogeni Girarrosti iglie, 'stagnate" esmal�ate- Posatöria Macina
affe e 
Enterocl1smi Irrigatori Oaffettiered', gni, sistemu Casse forti da: murare i 

Vassoi Piombini da imballaggio Rubi Fornda fanigli� Ferri da .stirare 
hettar Articoii"per fabbri, falegnami, calzola1, valigiari stagnari e muratori Pesi 

Munizioni e Capsule Micci. Siepe artificialo. 
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